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I criteri pratici dell’azione sociale 
secondo lo spirito cristiano 

Oggi — primo aprile — la Civiltà cat- 
tolica esce col secondo dei guoi articoli 

sulla popolarità nell’azione cattolica, i 
Cu! criteri vengono riassunti nei tre se- 
guenti: - i i 

Riabilitazione economica delle classi 
lavoratrici in nome della giustizia sociale 
Per salvars il popolo dall’ateismo o dalla 
degradazione — lavoro pratico in parti. 
colare, determinato dalle condizioni delle 
Persone ed adattato alle circostanze dei 
luoghi — unione e concordia di tutti in 

Un programma medio di riforme econo- 
ice sociali, accettato dalle varia ten- 
denze, che ‘ffra al popelo stimolo effi- 
cace di organizzazione e argomento im- 
Mediato di lavero pratico, generale, uni. 

rovvedere ai suoi interessi e 

s'orarne le condizioni. 
L Ualone e la concordia su questo 

I medio seno la condiziona 
ua non di un’azione fruttuosa. Per 

© popolare un programma vivo, 
uo efficace e fecondo coma quello 

i Cattolicismo sociale si richiede asso- 

EGR! unità a 1’ universalità dell’ap- 
nifasiste 37. s dalle varie correnti ma- 
unità è ate nel tempo nostro, tale 
“n Università non sl possono 

dn i SR ottenere che obbligando gli 
all per SG quanta vivaci e battaglieri 

"ni e ac assoggettarsi alla discipli- 
3 TRN nell attuazione pratica di quel- 

Aa e riforme, in cul 
e: è tutte e tre le tendenza 8 che 
Ù ao determinatamente dsl 
si n media, perciò stesso che que- 

Minticne È st accorda colle altre 8 ni 

ta egualmente aliena da ciò ch'è 

“’Vamenta proprio di entrambs». 

i unità, o mogeneltà e uni- 
il i Bell'applicare in mezzo a popolo 

bicolo “RR comune — prosegue l'ar- 
Goti | azione comune riesce e l'or- 

Dette si compia 8a si dilata Inira- 

on) con trovando la. vitalità del 

tane” Îl gravissimo ostacolo della 
chi ale 3 della contraddizione tra quelli 
enza SE lamati ad attuarlo; le diffe- 

Campo di tra le corrsrti, circoscritta al 
> ella discussione, non che nuo- 

Zone cena anzi giovare alla matura- 
Pa fecondità del lavoro. 

Perchè e 88 si scompagini la cossione, 

Difeata a iotta tra 3 dus estremi si ma- 
e nell’ applicazione del pro- 

Verigon Comune in mezze al popolo, ne 
i a 0 _cons-guenza tali cha possono 

e una vera rovina, — Si hanno 

LR pregrammi, tre scuole e, 

tender ° peggio, tre partiti, cha si con- 

i organizzazione del popolo in 
i a unità vola — Il pro- 
tra 1a "a medio, ch è comune a tutte e 
dp en, rimane soffocato Galle 

Vogliona. specificha NE due estremi, - 
cioè 11 o prevalere ] una contro a 

CREO viene sacrificato all’ac- 
a) i culo all incerto, fl presente 
© tun. ORAFI ali accidente, 8 

e ‘opera è sterilita. — Una im- 
Si * -nasenzia mente omogenea, organi: 

dalin  Rvatrice, visne scissa 8 frastagliata 
ne di parte in varti gruppi che 

giù . di far collimare le proprie ener- 
èd una mèta comune, le sciupano in 

fu litigi e invettive. — Tutti coloro 
‘> Bur sinceramente bramosi di lavo- 

22 nel campe economico sociale per 

ai ltos e: per iper TIE: 
È , alle lotte e divisioni intestine, per- 
i affatto contrarie e indecorose all’ u- 

Bari ® carità cristiana — e sono i più 
cre, i più destri nel maneggio degli 
CSM — gi ritirano disgustati dall’arrin- 

a Ti popelo che anslate. indiff+rente 

fi zile recriminazioni, alle lotte 
ge perda l’amore a una cause, in 

iù È della ‘quale colore che se ne fan- 
di gi combattone con tanto ac- 

Mento, e va ad arruolarsi sctto altre 
Wdiera. — E intanto, quante occasioni 
SAI Quante forze disperse! Quante 

“Te starilite! Quanta gioventù sviata | 
Saodte impress fallita! Quanti scandali 

Quante rovine!» 
La Civiltà cattolica scolpisce con queste 

CE uno stato doloroso di cess pur 
Ppo reale, E il danno è di tanto mag- 
a — e il fenomeno tanto più deplo- 
Vole io quante che «a lavorare frut- 

ente in mezze al popolo sul ter- 
© economico sgciale, nei abbiamo già 

a Programma medio, immensamente 

forme, per p 

migliorarne 

  

fecondo, in cui convengono pienamente 
i seguaci delle varie tendenze. Non siam 
forse tutti d’accordo in voler applicati 

alla società presente i principi economi- 
ci e sociali del diritto naturale e cristia- 
ne, recentemente raccolti, a guisa di un 

codice, nella enciclica Rerum novarum? 

E in easa non si contiene forse un pro- 
gremma positivo, la cui applicazione in 
mezzo al popolo gli offre argomento im- 
mediato di un lavore pratico abbondante 

e stimolo immediato all’ organizzazione? 

Ma dunque la corrente media lo faccia 
suo e si dia a popolarizzarlo coi mezzi 
della moderna pubblicità, propaganda e 
associazione. Vi aderiranno le correnti 

estreme? Sarà fatta l’unione sul terreno 

comune a tutte e tre. Vi si opporranno? 

Supposto che la media corrisponda al 

sentimento della grande maggioranza — 

e su ciò nen abbiamo alcun dubbio — 

gi eccliseranne e si elimineranno da sè.» 

Questa idea e questa convinzione la 

Civiltà cattelica le ha già manifestate al- 

tra volta: e non è mancato qualche gier- 

nale di parte rostra che vi coutraddices- 

se. Ma quanto avviene in Sicilia offre la 

dimostrazione palmare che la Civiltà di- 

ce giusto. Laggiù il secondo gruppo, che 

rappresenta appunto la tendenza media 

fra i dus estremi del cosidetto conserva- 

torismo e della cosidetta democrazia 

cristiana autonoma, ha stretto attorno a 

sè tutte le forze sane di destra e di si- 

nistra 6 noi vediamo così fiorirvi, nello 

spirito di vera democrazia cristiana, una 

quantità di istituzioni economico-sociali 

che vanno rinvigorendosi e moltiplican- 

dosi e preparano una popolazione agri- 

cola ed operaia cosciente ai suoi diritti 

e de’ suoi doveri e refrattaria alle utapie 

del socialismo. 
Perchè altrettanto non avvieno altro- 

ve?... Diciamolo francamente : non daper- 

tuito gli enti collettivi che hanno la mis- 

sione di rappresentare la corrente media 

un'ficatrice di tutta le buone valontà sul 

terreno del lavora pratico hanno com- 
preso la propria missione, o sono ali’ al- 

tezza di essa. Quale, alla sua volta, la 
causa di quasta circostanza esiziale, non 
vogliamo qui cercare; ci basti avere se- 

gnalato il fatto, che offre la chiave di 

avvenimenti che anche di recante hanno 

amareggiato i cuori — e tuito si fosse 

fermato, 0 si form:gsa lil 
La Civiltà osserva assai opportunamente 

cha «al metodo di giusio mezzo devono i 
cattolici alemanni e belgi quanto hanuo 
ottenuto sul terreno della organizz:zione 

generale dei popolo» e non meno ap- 
portunamente ricorda le parole con cui 
il senatore Villari conchiude il suo studio 

su Za Sicilia e il socialismo: «il moda 
più sicuro per vincere il socialismo sta 
nel prendere arditamente | iniziativa delle 

riforme seciali, riacquistando sul papolo 
il perduto ascendente, col mostrare il vo- 
lere e sapere rendergli giustizia meglio 

degli altri. Il modo più sicuro di dare 
invece forza sempre maggiore al socia- 

lismo, sta nel disprezzaro com: noi fic- 
ciamo. Tra poco nen vi saranno in Italia 
che tre partiti: 1 socialisti, i loro avver- 

sari intransigenti e gl’iniziatori audaci di 
riforme pratiche a beneficio dei lavoratori. 

Il trionfo di questi ultimi sarebbs a van- 

taggio di tutti. Ma se, come pare, essi 
fra noi tarderanno a sorgere, e per la 

nostra indolenza lasceremo che la rivo- 

luzione s’avanzi minacciosa, il dominio 

della società verrà allora in mano dei 
violenti. La causa del vero progresso non 
andà per questo perduta, ms chi potrà 

mai dire attraverso quali delori e quanta 

sventure bisognerà passare? In ogni caso 

l’unica salvezza si troverà sempre nella 
giustizia sociale che sola può red:mere i 
popoli ed assicurarne stabi!msute la pro- 

sperità ». 
— Chi meglio di noi cuttolici può prea- 

dere arditamente l'iniziativa delle riforme 

sociali? — 
Tutti gli uomiai di cuore faraano eco 

a questa domanda deli’autorevole rivista, 
che caratterizza scultoriamente l’azione 

impostaci dai bisogni dei tempi. 

Iniziativa ardita di riforme, ta preposte 

ed effettuata da noi come caltolici. 
L’iperconservatorismo non vuole ini 

ziative riformatrici di sorta nè ardita nè 
non ardite — l’autonomismo democratico 
(adesso verrebbs tramutarsi in popola- | 

rismo nazionale!) rinnegando i nomi e! 

le cose, pretenda riabilitare il proleteriato 
sottraendosi all’azione dalla Chiesa e scuo- 
tendo il cardine d’ ogni erdinamente s0- 
ciale vero ch’è il principio d'autorità: è 
l'ora, per la corrente sociale cristiana, di 
affermarsi con energia di deliberazioni e 
praticità di fatti — più tardi, sarebba 
troppo tardi! 

Si prenda esempio dalla Sicilia. 

Consiglio di ministri 
I sottosegreiari. 

Roma, 31. — Stasera si riunì il con- 

siglio dei ministri par trattare la nomina 
dei sottosegretari. Di nuovitgennero scelti: 

  

l’on. Capece Minutolo perla Puste, l’on.. 
Rossi per la Istruzione. Negli altri dica- | 
steri restano i sottosegretari uscenti, tranne , 

Marsengo Buatia settosegretario pegli Iu- | 
il quale dice: terni e Fasce pel Tesoro. 

Nslla nomina dei sottosegretari ha vinto 

l’elemanto di destra. 

L’ aspettativa 6 la opposizione. 
Roma, 31. — Ù qualche aspettativa par 

le dichiarazioni che farà martedì il Go- 

verno alla riapertura della Gsmera- Tutta 
ora sembra che opposizione non si farà 
subito. Gosì un voto politico non si avrà. 

Finora non pervannero alla presidenza 

della Camera nè interrogazioni nè inter- 

pellauze sulla composizione del nuovo 
ministero. 
  

L'incontro di Guglielmo 
con Vittorio Emanuele. 

Roma, 31. — L’on. Fortis ha conferito 
stamane coll’ambasciatore di Germania 

circa l’incontro del Rs coll’ Imperatore 

Guglielmo a Napoli. 
Probabilmente il Ra sarà accempagnato 

dsi ministri Fortis e Tiîteni. 
L'incontro dell'Imperatore Guglielmo 

col Rs d’ Italia è fissato pel 6 aprile. 
Furono impartita tuite le disposizioni 

per l’arrivo della squadra del’ Mediter- 
raneo. 

ZENO METTE I TIZI DIIOMITIT TA 

Non sols economica, anche politica, 
Il Consiglio Comunals di. Mooza ieri 

si è occupato del sussidio da concedere 
alla Camera del Lavoro ed alla Lega cat- 
tolica del lavoro. La Giunta proponeva 

si accordassa il sussidio di L, 1500 alla 
Camera del Lavoro e lira 500 alla Lega 
critolica del lavoro, a condizione però 

che tali istituti sviluppassero tutta la loro 
azione nel campo economico, nell’inte- 
reses delle classi lavoratrici, e non aves- 
sero. a partecipare nè proclamare nessun 
ciopero politico. 
L’avv. Canssi, socialista, per conto 

della minoranza: dichiarò che era assa- 

lutamente imposs'bile scindere l’ intarsgsa 
esonomico da quallo politico, s_ non po- 
tevano votare il sussidia alla Lega catto- 

lica del lavoro perchè istituzione confes- 
sionale, Risposero )’ avvocato prof. Angelo 
Mauri, ed il sacerdote D. Bisisio in favore 
della Lega. Venne respinto un ordine 
del giorno pressntato dall’avv. Canesi, e 

venne invece approvata la proposta della 
Giuata. ; 

Sicchè la fumosa neutralità delle Camere 

di Lavoro non esista s0 non nella mante 

dei sognatori 
comin air riade eE E nfrrae ne 

iente 

renna cotanta RI 

Nell’ Esiremo Or 

Sulla via della pace 
I preliminari. 

Parigi, 31. — Il Petit -Parisien riceve 
da Pietreburgo, 30 Marzo: 

« Ua consiglio di guerra. straordinario 
sarebba stato tenutc venerdì scorso in 
gra segreto a Zarekoie-Salo, sotto la pre 

sidenza del granduca Nicola Nicolaievich. 
I rapporti ricevuti della Macsc'ura che 

si trovaco le truppe, avrebboro determi- 
nato tale riuatone straordinaria, 

« Dopo un esame molte serio della que- 
stione, il granduca chiesa ai generali di 
rispondere semplicemente se credevano 

che ia continuszisne della gusrra fosso 
possibile. La risposta fu negativa all’una- 
nimità. Sulla seconda questione: La pace 
è essa necessaria ? Ja risposta fu efferma- 

questi pareri allo Zar, che fece venire 
presso di sè parecchi ministri e uomini 
di Stato, i quali alla loro volta consiglia- 
rono lo Zir a fare la pace. 

[a conseguenza il coute Lamsdorf, m'- 

nistro degli Futeri, fu incaricato a comin- 
ciare i primi passi psr ls trattative. 

  riferiscono li siato Jamentevale ne! quala 

tiva all'unanimità. II granduca trasmise” 

Il conte Lamsdorf spedì subito parecchi 
d'spacci all’ambisciatore russo a Parig', 
il quale sollscitò 1’ appoggio del ministro 
francese degli esteri, signor Dalcassò. 

Questi allora, dietro desiderio espr<ss0 

dal Govsrno russo, avrebba trasmesso al 
dipartimento di Stato degli Stati Uniti la 

lista delle condizioni che devono essere 

scartate da un accordo eventuale, lista 

che doveva esssre trasmessa al presidente 

Rosssvelt. 
A Pietrobuîgo si dice che il presidente 

degli Stati Uniti è g'à in possesso delle 
proposta giapponesi, ma che non può 
trasmetterìie prima di avere studiato la 

nota russa. 

Le condizioni di pace sarebbero 
stabilite. 

L’Evening Standard pubblica un dispac- 
cio del suo corrispondente da Yckohama 

Apprende da buona fonte 
che le condizioni di pace furono quasi 
stabilite tre giorni fa mediante la me- 

| diazione della Francia. Asse comprendo- 

no il protettorato del Giappone sopra la 
Gorea ed una parte importante della 
Manciuria ed infine il pagamento di una 
piccola indennità da parte della Russia. 

Il corrispondente del Daily Chronicle a 
Parigi, dice: Dupo la caduta di M kden 
il ministro degli esteri Delcassò ed il mi- 
nistro del Giappone hanno dei colloqui 

due volte la settimana al domicilio par- 
ticolare di Dslcassè sul dowlevard di Gli- 

“CAV; N44: 

Theodor Rovsevelt arbitro. 

Parigi, 31. — Si anvuucia  uflicial- 
mente da Landra ia prossima fine della 

ostilità. La Russia ed il Giappove si ac- 
cordarono di scegliere arbitro Roossvelt 
e questi accettò, mettendo la sola cendi- 
zione che la pretese del Giappone non 
sieno troppo esorbitanti. 
  srnadti 

La soluzione della crisi ungherese 

Vienna, 31. — I giornali annunziano 

che la crisi ministeriale unghersse ver:à 
risolta in basa al seguente accorda; l’ap- 

posizione rinunzia per due anni alla sua 

domanda relativa al comando nell’eser- 

cito in lingua unghersse. 
Le amministrazioni della Guerra a dell: 

Marina rinunciano per due anni ad ul- 

teriore aumento dei rispettivi bilanc!. 

Nella saduta della commissione del b'- 

lancio Schraffi proposs di sospandere ia 

discussione del bilancio e di invitare il 

presidente del Cousiglio e il miulatro 
delle Finanze a dare s.!gazioni sulla 

situszione ungherese è sulla questiena 

dei crediti militari. 
Si respinse la proposta con voti 20 

contro 5 indi si ripresa la discussione 
dei bilancio. 

Lee ene TITANI ID O TATE I TRI RI TTT ATA 

La situazione in Russia 

Smentita prevista. 

Parigi, 31. — Il New York Herald ha 

da Pietroburgo, 30: « Secondo una per- 
sena che ha pranzato con la Czar, ieri 
sera lo Gzar era in ottimo stato morale 
morals e fisico, il che smentisce ogni 
vocs di tentato suicidio. » 

Gravissima agitazione 

nel distretto di Gori. 

Pietroburgo, 31. — L'Agenzia Telegrafica 

di Pietroburgo ha da Tiflis, 31: Secondo . 
informazioni ufficiali, l’agitazione nel di- 
stretto di Gori è gravissima. Le autorità 

locali sono inattive. si distrussero docu- 
menti nelle cancellerie, ciò che impedi- 
sce di procedera nelle operazioni di leva. 
Si inviarono sui luoghi dei disordini al- 
tre dua soinies di cosacchi e una compa- 
gnia di fanteria. 

Parecchie migliaia di contadini mar- 
ciavano il 27 scorso per le vie della citià 
di Gori, portando bandiere rosse. 

I rivoltosi distrussero negozi e circon- 

darono una pattuglia Gi sei soldati, ten- 
tando disarmarli; i soldati spararono. 

Vi sono un morto e diaci feriti, 

Due revolverate contro Trepow. 

Porigi, 31. — Il Petit Journal ha da 
Piet:oburgo, ore 11 di sera: Nel pome- 
riggio due colpi di revolver sono stati t!- 
rati contro il generale T:epow; però nen 

rimase ferito. 

L’autore dell’attentato è un commissa- 

‘io che si era posto in un avgolo della 

strada della grande Moarskaia. 

Non era commissario che da tre gior- 

ni ed aveva scslto per tenersi in fazione 
questo punto prossimo al domicilio del 

Governatore. 

L'Abbazia di 

Verso la fine del sscalo XI, Cacellone 
— 0 Gacellino — Conte Palatino e su- 
premo maestro. nella Curia imperiale di 
Eorico IV, volle andare alla guerra cro- 
ciats. Porò, prima di partire, giudicò ep- 
portuno disporre per bane le cose sue, e 
ottanuto, potesse un giorno ssttentrace al 
suo posto il. nipote Diepoldo, lo lasciò 
erede di tutti i beni feudali. Ma i bsni 
patrimoniali, situati nella previncia del 
Friuli ed altri, posti in Carinzia, li volle 
affidati al Patriarca d’Aquileia. Federico, 
col quale era stretto in parentela, con 
l ebbligo che dovesse demolire il castello 

Moggio Udinese” ei=: 

di Mosniz — Moggio — per costruirvi una 
chiesa e monastero, dove avessero a ser- 
vire Dio i religiusi di S. Benedetto ve- 
stimentorum nigrorum. 

Il convento, per disposizione testaman- 
taria, successe nelle sostanza ed in tutti 
i diritti che aveva il fondatore. Quindi 
possedeva monti e pascoli nel canale del 
Ferro, dova esercitava giurisdizione civile 
e criminale, più altri fondi, sotto il pa- 
triarcato a la contea di Gorizia. 

Il patriarca l'ederico II di nazione slavo 
nen ebba vita bastevole per eseguire le. 
volontà del Conte Gacellone, poickè nel 
1085 fu ucciso dai vasalli. Le assguì in 
quslla vece il successore Volderico I dei 
Duchi di Carintia — 1085-1122. 

Se non che, a demolire il castello, a 
spianare il terreno, ad edificare chiesa e 
‘convento in sito elevato, ci volea tsmpo 
parecchio. Ecco perchè le memorie non 
ci tramandano notizie di questa Abbazia 
anteriori all’anne 1119, nel quale fu con- 
secrata ja Chiesa da Andrea Vescovo di 

Cittanova in Istria coll’assistenza dal Pa- 
triarce, che alcuni vorrebbero ricordara 
come primo Abbate di Maggio. 

Voldarico accrebbe i posssdimenti del- 
l'Abbazia, facendole dono di molti bani 
posti in Carinzia ed in Friuli: da lui 
pure furono assoggettata all'Abbazia le 
parrocchie di Dignano, Gavazzo e Gorts. 

Nel proceder del tempo, le donazioni 
si accrebbero a Papi ed imperatori — 
Corrado nel 1149, Gregorio nel 1228 —. 
con atti pubblici ne presero la protezione. 
Celestino III nel 1196 conceda all’Abbato 
l’uso della mitra, ed esso, a segno della 
plenaria giurisdizione sacra e civila, ada- 
pera pastorale e spada. Il credito. e la 
potenza dell’Abbate era tale, da interve- 
nire nel Gensrale parlamento della patria 
del Friuli, coma gli altri feudatari, ed 
insieme agli Abbati di Rosazzo, di Sesta 
e della Beligna — Aquilsia — formava 
un intero membro dello stesso Paria- 
mento e, come gli altri feudatari, ne’ bi- 
sogni della patria, doveva somministrare 
un dato numero di uomini, di cavalli a 
di armi. 

i Dopo la ricchezza, potenza ed autorità 
‘ civile, merita considerazione l’ autorità 
quasi episcopale che l'Abbazia esercitava 
sopra 22 parrecchie, fra le quali si con- 
tano tutte quelle nel Canale del Ferro, 
quelle nel Canale di Gorte, Dignane, 
Flaibano, Nogaredo di Corno, Osoppo, 
Cavazzo, Amaro, Tolmezzo; alla cura delle 
quali si mandavano dapprima padri ba- 
nedettini, poi anche preti secolari, quando 
cioè, verso il 1400, l’Abbazia fu data la 
prima volta in commenda ad Antonio 
Panciera Patriarca d’Aquileia. In questi 

‘ luoghi, essa teneva amnii poteri civili e 
criminali, onde mandava i suci rappre- 
santanti, teneva i placiti, — riunicni per 

. i bisogni materiali e spirituali — deci. 
i deva causs matrimoniali, visitava pleno 
jure le chiese, casia esercitava iniera giu- 
risdizione ordinaria sopra il clero ed il 

: popolo. Vero è che, col proceder del 
‘tempo, invalse l’uso che le popolazioni 

‘ scegliessero il loro prete, che poi veniva 
‘ confermato ed investito dall’Abbate o suo 
rappresentante, prete che non durava în 

: carica più di 3 anni, dopo i quali si pa- 
teva confermara o licenziare; ma tala 

consuetudine di elezione si face strada 
| nelle popolazioni per il fatte cheese de- 
vevano pensa.a al mantenimento. 

Parreci e Vicari soggetti all'Abbazia, 
-:due volte all’anno, nel giorno di S. Gallo 

‘e nel gierno delia Dedicazione, erano 
obbligati recarsi a Moggio cnde fare atto 

° di omaggio alla Chiesa madre ed al loro 
superiore. 

Nel dicembre del 1590 la ch'esa abba- 
zisle fu svetta in perpetua Vicaria e 
l'anno depo, ai 2 marzo, l’Abbate Com- 
mendatario, Cardinale Morosini presen- 
tava al Patriarca d’Aquileia un motu 
proprio di Gregorio XIV, rinurziando in 
perpetuo alla cura delle anime e la vi- 
caria secolare di libera collezione abba- 
zione, con 150 ducati sulle rendite del- 

(1) Va osservato che alcune volte gli 
sterici sono discordi.  



    

  
    

  
    

    

      
        

  
    

     L'ADDAZIE; BI è i Der concorso; dopo 
l'esame fatto innanzi al Patriarca. 

Ancora due secoli prima che seguisse 
questo faito, la popolazione di Moggio 
cominciò per i bisogni spirituali ad avere 
lassistenza di un prete — talvolta frate 
— facente le veci di parroco, ed i pochi 
frati agostiniani — arrivavano appena al 
numero di quattro — sottentrati ai Be- 
nedettini, non s’ immischiavano per nulla ! 
nelle' cose della cura, anzi sappiamo dalle : 
memorie che i Mosacesi facevano oppo- 
sizione, se talora la cura veniva deman- 
data a qualche frate del convento di 
Moggio. 

Gli Abbati Commendatari che, come si 
disse, cominciareno nel 1400 con Aatonio 
Panciera, prendsvano il possesso per pre- 
cura e demandavano gli offici inerenti 
alla carica, ai loro rappresentanti. Così, 
chi esercitava la cura spirituale, chi fa- 
ceva da geverratore, chi amministrava 
la giustizia. In questo stato di cose durò 
l'Abbazia di Moggio per quattro secoli, 
fino alla sua soppressione, seguita dono 
la morte di Felica Faustino Savergnan, 
mancato a’ vivi nel 1776. 

Fra i 24 Commendari che si succes 
sere negli ultimi 4 secoli, i quali per lo 
più erano Vescovi o Cardinali, meritano 
menzione speciale un santo, Carlo Bor- 
romso — 1561 — e un chierico, fanciullo 
di 18 anni, Vittore Grimani, 1628. 

Soppressa l'Abbazia, la chiesa di Moz- 
gio, per un secolo, rimass chiesa parrac- 
chiala al livelle di ogni altra, quando 
nel 1869, a richiamare e tener viva la 
memoria di una tramontata grandezza, il 
Papa Pic IX, accendiscendende alle sup: 
pliche avute, accordava al rettore della 
medesima il titolo di Abbate-Parroco uni- 
tamente ad insegne prelatizie. 

Domani, nella chiesa di Moggio riedi- 
ficata nel 1761, dal Patriarca d’Aquileia 
e Commendatario di Moggio Daniele Dal- 
fino, prenderà possesso Mors. Protasio 
Gori. Successore di tanti uomini illustri, 
resta egli circonfuso dalla luce che ri- 
flette su Moggio la gloria del passato. E 
noi gli auguriamo lo sorreggano nel nuovo 
posto gli spiriti di due grandi suoi ante- 
cessori, Vecellone-1250, e Garlo Barromeo. 

Udine, 1 aprile 1905. 

P. N. Porn. 
  

Limp. Guglielmo al Marocco. 
Tangeri, 31.— L’ imperatore Guglielmo 

è.giuuto nella baia, salutato dalle bat- 
terie della costa e dagli incrociatori fran- 
cesi. Sono preparate graudi faste dalle 
varie colonie straniere. 
  

Un viaggio in antomobile 

della Regina madre. 
Roma, 31.— L’lialie dice che la Regina 

Margherita ha intenzione di intraprendere 
prossimamente un viaggio in automobile 
attraverso l’ Europa. La Regina madre 
visiterebba le principali città per fermarsi 
poi alcuni giorni a Madrid. Lo stesso 
giornale aggiuuge che tra gli intimi della 
Corte della Regina Madre si afferma che 
l’Augusta Signora ha deciso di fare un 
viaggio al Giappone, ma la data di que- 
sio non è ancora stata fissata e non lo 
s3:à che a guerra finita..... 

w CIT Areene e a 
BALLA PROVINGIA 

Sandaniele. 
30 marzo. 

Alie porte del Corsiglio comunale. 

Ascelte quel chs dicone gli altri, non 
esclusi i corrispondenti. Rammente che 
dalle elezioni generali di dicembra non 
ho scritto nulla culle. molta riunioni 
del Consiglio che ebbero luogo; ram- 
mento cha sotio la cessata amministra- 
zione Jodai propeste ed atti sia di agses- 
sori, sia di consiglieri quando si mostre- 
rono retti e rivolti a procurare il bene 
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Eredità funesta 
Oramai il signor di Luzarches le vie- 

ter-bbe di portare il nome di Marolles, 
e la figlia di lei non oserebba più par- 
lare del padre. 

Arinda svenne e non ricuperò i semsi 
che sotto le lacrime e'i baci della figl'a. 
Questa, tornando dal ripertare il lavoro, 
vide sua madre semiviva, e trovò nelle 
raggrinzite mani di lei, le carte, la let- 
tura delle quali aveva tanto turbata. 

Pur cercando di far rinsensare la ma- 
dre, Melania prese cognizione della let- 
tera e dell'articolo. — 

Ta un istante comprese tutio, e rinun- 
ciò a quel segno di ricchezza accarezzato 
da fanti anni da Gastone di Marolleg. 

Con ammirabile energia accettò le 
prove del preserite e i deleri dell’avve- 
nire, e quando sua madre aperse gli oc- 
chi, le disse con accento di tenerezza i- 
neffabile : 
— Se fotto! Io 

amiamo | 
A partire da quel momente, Arinda 

  

oa
 i rimanga! e noi ci 

sentivasi scossa, Elia non si Jagnava mai, | 
piangeva sommessamente e le lacrime 
tacite rigavano il sue pallido sambiante. 

Osni qualvelta il suo sguardo posavazi 

i testo derme il corrispondente. 

I 
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fi che coloro, ai quali tributavo encomie, 
fossero di diverso pensare religioso e pe- 
litico; dichiaro infine che oggi faccio 
sentire anche io la mia qualunque voce 
per soddisfare al debito verso il pubblico 
che con tanto silenzio potrebbe chiedermi 
sa i nuevi consiglieri dermono o se piut- 

Come sta il Consiglio, 
Presperamente, di saluta fisica. In 

e (levo ripeterlo, il Cansiglio ha una 

i 
x 

tolici e dai liberali di qui: non dico, dal 
partito clericale, che qui, dolorosa con- 
fessione, non esiste e che vorrei esistesse 
veramente clericale in quel senso nobile, 
alto che gli avversari non sanno cance-: 
dere a quell’abborrito appellativo: è una 
maggioranza non clericale, nessuno lo 
pretende, ma non antireligiosa, non anti- 
monarchica, non repubblico -socialista : | 
seno saggie, oneste, rispettabili persone 
conscie del loro mandato di portare al 
Consiglio tutta la lero efficace attività par 
provvedere al bene degli amministrati, 
la maggior parts sudanti o nelle campa- 
gne od oltre i confini del del paese fra la. 
ledesca rabbia, gli altri imprigionati fra 
la poivere delle cfficine o ai banchi dei 
negozi. Per questa sola caratteristica la 
maggioranza attuale merita la stima, l’ap- 
poggio, la lode, che francamente una 
volta almeno tributo in moto pubblic 
augurando a quel nucleo, tuttochè non 
clericale, tutta la tenacia di feconda per- 
severanza, tutta la gioia di aver compito 
un devere raggiante di molteplici van- 
taggi. Di fronte vi è la minoranza: per- 
s01, prese una per una, buona, di di- 
stinta abilità amministrativa, di credito. 
Mab... vi sono Ze dolenti note: quelle per- 
sone come minoranza fino ad oggi hanno 
cercato tutta le vie per disanimare in- 
fiacchire ostruzionare la maggioranza: si 
prova egni arma: la scheda bianca, la 
stampa, l’ insinuazione. Un incidente da 
l’idea. Un consigliere Chiama la Giunta 
a giustificarsi, a render conto della sua 
coerenza per il fatto che al capp, di Vil- 
lanova don P. Sgoifo fu concesso nel pe- 
riodo invernale l’uso del locale -scuola 
perchè ivi UN PRETE fac:ssa scuola se- 
rale, quasichè tale permesso nou fosse in 
piena armonia colle idee di libertà, qua- 
sichè quel prete invece di fare un sommo 
bene a’ Suoi adulti scolari analfabeti, 
avesse fatto della scuola un covo di pro- 
paganda sovversiva! Voila l’ennemi! il 
prete: qui solo c'è la chiave che spiega 
tanta inverosimile intransigenza. °° 

Ancora a capo. 
La minoranza tartassa i più della mag- 

gioranza chiamandoli clericali, asserviti 
ai preti ecc. ecc. Nell'ultima seduta di 
martedì si ebbe un nuovo corflitto per 
fissare l’ora del Consiglio. E° da sapersi 
che par molti consiglieri, specie di con- 
diziene campagnuola 6 res'dsnti nella 
frazione di Villanova, lontani cinqus chi- 

dannoso il dover essere alla seduta alla 
ore 9 di sera: l’ora convanienta per la 
pluralità si ritenne alle 5 di sera. La 

« francamente dichiarò cha siccoma ia 
minoranza non vuole alcun contatto colla 
maggioranza ed esercita quasi un con- 
tinuo ostruzionismo, così alla Giunta si 
impone di peter fissare l'ora più conve- 
niente per aver presenti ad ogni eve- 
‘nienza i suoi amici, anche per evitare il 
Commissario regio ». 

Nella succitata seduta infine’ tornò 
fuori l’alterco, ii litigio per andare a ma- 

dite il veto dei clericali e di essere loro 
gratissimi; la minoranza tronfia di una 
scoperta... gridava — Ah vi giete final- 
‘mente rivelati | 
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rire nella politica: dalla parte della mag-! 
gioranza la conclusione fu di aver gra-. 
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Breda hagt: per falsi un da od Gellà 
Situszione di questo Consiglio. Benché ii 
parlar sia indarno eppure erompe impe- 
tuoso il voto cha vi sia concordia, ostra- 

cismo a partigianeria e politica e forza 
di comuni intenti per salvare il Comune. 
La casa brucia... ci vogliono pompe e 
pompieri all’ opera, non questioni e in- 
dugi sa i pompieri hanno ad essere va- 
stiti o a rosso 0 a verde, delia, 

    

Curiosi questi signori della minoran- 
za | Nel passato anno vengono le elezioni 

pe i parziali; vince la lista elerico-moderata maggioranza formata da colore che fu-! (chi so aaa così) 
| rono portati sugli scudi dei voti dai cat-! 

ed essi in coro si 
danno a scilagolare che fu una sorpresa, 

i che i nuovi eletti non rappresentano il 
passe e cento altre cose. Donde dimia- 
sioni, ostruzionisme, commissario regio, 

| elezioni generali per interpellare di nus- 
vo il passe. 

Vengono le elezioni generali: nanno 
avuto mesi di tempe per fare iscrivers 
uusvi elettori, per organizzare il partito, 
per ismuovere le coscienze, per avitare 
le sorprese.. Ma tutto fu inutile; il pae- 
se confermò il verdetto di prima facendo. 
trionfare la lista dei clerico-moderati. 

E cera, in nome di Dio, che cosa va- 
gliono codesti della minoranza? Fare e 
rifare e ririfare e tornare a fara la ele- 
zioni fino a che, per fis o per nefas r'e- 

o scano vittoriosi? Ma è questo il rispetto 
che democraticamente si ha verso la 
maggioranze ?+E’ così che intendono il 
bene ecanemico del paese? Non 8'accor- 
gono chs andando di questo passo fisi- 
ranno coi diventar odiosi a ogni persona 
equilbrata e onesta, di qualsiasi partito? 

Oh, sì, è une spettacolo disgustoso 

  

  

quello che essi danno! (N. d. R) 

Il Telefona dol UROOIATO è 99 
porta Il numere A 
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Damenica 2— I eco. 
Lunedì 3 — 8. Riccardo. 

Fiere = mercati della provini: 

limbergo, Tolmezzo, Tricesimo, Circhina, 
: Quisca. 

Cose della ‘Giunta. 
La giunta municipale nella ‘seduta di 

ieri prese le seguenti deliberazioni. 
Disde incarico all’ ufficio sanitario di 

preparare un regolamento per disciplinare 
il servizio di somministrazione gratuita. 
dei medicinali ai poveri. 

Commiss ad una commissione compesta | 

fo mil st e SATibi A È 
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Guido. La Direzione. 

Per l’Istituto della Provviderza: 
In morte di Cat. co. Savagnini-Brandis: 

Giusappe prof. Dabalà I. 1, Gennari rag. 
Giovanni !. 1, Hiena Banvicini 1, 1. 

In morte di R'zzani cav. Gio. Batta: 
Marina ved. Rippa 1. 1. 

ln morte di Maria Visentini ved. Ar- 
mellini: Marina ved. Rippa |] 1. 
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del nobile ; Hi 
glovinetto, e rattempri lo straziante dolore 
dei genitori che amaramente piangono 
la immatura morte del loro amatissimo 

  

      

   

  

   
    

  

     În morte di Maria nob. Belgrado: Biba 

I° murte di Guida ca. 
Gario 1. 5. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Sottescrizione 
a favore della buona stampa, 

Somma precedsrte L. 205.— 

     
D. Avitonio Trusnich, Brischis » 2,40 
Cassa Rurale, Codrsipo » 10 
Cassa Rurale, Tarsent » i0—- 
Mans. Giacomo Sel » 4. 

— — — 

Totale L. 231 40 
  

Isri mattina come annuncismmo in- 
cominciò il' processo centre Zarzenone 
Autonio e Zamearo Luigi, imputati di 
omicidio con premeditazione a scopo di 
rapina sulla persona di Giuseppe d’Ago- 
stino. Ai processo che desta vivo inte- 
resse. assiste una folla numerosa. Alle 
re 10 1;4 entra la Corte e si procede 

tosto alla formazione della giuria. 

UN GIURATO 
CHE NON VUOL GIURARE, 

Formata la giuria, il presidente invita 
i giurati a prestare il giuramento. 

Il giurato supplente sig. Zatti Paolo, 
s'alza a dichiara di non sentirsi in caso 
di prestare il giuramento, 

Presidente. Badi a quello cha fa. 
Zatti. Non giuro. 
Presidente. Se non giura, siamo costretti 

‘a prendere contro di lei delle misure. 
| Doveva fare la sua dichiarazione prima 
: che licenziassi gli altri 

‘ formula del giuramente. 
giurati. Dica la 

Zatti (dopo un po’ di esitazione). Lo 
| giuro. 

Chiuso questo piccolo incidente il pre- 
: sidente fa ritirare il Zamaro © proceda 
, all’'interrogatosia del Zorzenon. 

Azzano X, S. Giorgio di Nogaro; Spi-: CIO CHE DIGR IL ZORZENON,. 
Presidente. Avete sentito l’atto d’ accusa, 

che d:te a vostra dizcolpa? 

degli ingegneri Pagini, Cardin, Fontana: 
e cav. Sbus!z, di prendere in esame le 
varie offerte pervenute al Comune per la 
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fernitora di contatori per } acquedotto ‘ 
e di proporre il tipo da acquistarsi, Ha 
disposto i riatti occerenti alle fontane) 
pubbliche interne ed esterne. 

Autorizzò su preposta dell’ ufficie tecnico 
il riatto di alcuni marciapiedi. 

In ospitale. 

Teri vennero medicati all’ospitale: To- 
relazzi Nicolò fu Nicolò d’anni 40, di 

i ) : Forgaria, muratore per ferita da taglio lametri, è non soltanto incomedo ma i 0 8318, È 5 alia radice dell’ indice della mano sini- 
stra, guzribile in giorni sette. 

Riva Amalia Gi Luigi, d’anni 14 di 
i Pasian di Prato, operzia alla fsbbrica di 

mineranza protestò. L'assessore dottar ; 
Iogna, così scrive la Patria del Friuli, 

birra della ditta Dormisch per ferita la- 
Cera contusa tra l’anulare ed il medio della 
mano sivistra dal lato dersale, guaribile 
in 10 giorni e riportata sul lavoro, 

Beneficenze. 
: La nebile famiglia Caratti in morte 

pe! suo Guido ha effarto al Patronato 
minile operaio udinese lire 100. fem 

li C.mitato dirattivo profondamente 
commosso per l'immenso lutto ringrazia 
vivamente della generesa oblazione. 

A3 onorare la memoria del loro Guido 
gli «fil ttissimi genitori co. Andrea Caratti 
e co. Emilia Mantica offrireno al) Ospizio 

Mens. Tomedini lire 100. Gii orfanelli 
pieni di riconescenza e di gratitudine 
presentarono le grazie più vive per la 
generosa cffsita, ed innalzarono le levo 

Zorzenon, Il giorno 5 gennaio andai al 
ercato di Tricssimo assieme al Zamaro 

e al D'Agostino. 
Girato il mercato, andai all’osteria Co- 

cetti assieme al Zamaro. Bsvemmo e 

- 

   
dope pagato uscimmo. Nella atrada tro- 
vammo i fratelli Domini di Paderno. As- 
sieme poco dopo tornammo nell’osteria. 
Usciti verso le 31)2 andammo verso il 
stradone di Tricesimo. Giunti presso 1'e- 
steria di Chiac trovammo il D'Agostino. 

Presidente. AI marcato l’aveta mai ve- 
dute? AS 

Zorz. Mai. Lo trovammo all’osteria. 
Pres. Gon chi eri? 
Zorz. Io, Zamolo ed i fratelli Domini. 
Pres. D'Agostino era ubbriaco. 
Zorz, Si. 
Pres. Anche vol. 
Zorz, Si. I Gua fratelli vollero bere 

anche nell'esercizio di Chioc. Entrammo. 
Il D'Agostino venne anche lui o disse: 
Za che famo trovai andarema a cass in 
sieme. Usciti dall’esteria ci dirigemmo 
verso îl stradone. All’esteria di Piers Ni- 
mis enirammo. 

Pres. Chi disse 4’ entrare. 
Zorz. Questi due fratelli, 
Pres. Pagarono loro? 

Corte d'Assise 

IL MISTERIOSO DRAI 

  

IMA DI GODIA 
Zorz. Sì sempre. 
Pres. Quanto baveste. 
Zorz. Tre 0 quattro litri. Usciti di lì 

prendemmo le stradone di Tricesimo psr 
recarci a casa. Giunti alla strada di Reana 
i fratelli Domini tirarono dritto, nei pie- 
gammo per racarci a Reans. Giunti colà 
entrammo neli’ osteria Caratti e beveammo 
di nuova. 

Pres, Brano accosi i lumi, 
Zorz. Non ricsrdo. 
Pres. Chi pagò. n 
Zorz. Oguno il suo. Dall’ esercizio Ca- 

ratti passsmmo al Baccaro e la bevemmo 
dei liqueri. Sortiti di lì andsmms a Riz- 
zolo. 

Pres. Quì nuava stazione ? ; 
Zor. Si. Entrammo nell’u!tima osteria 

del paese. 
Pres. Ghi pagò? 
Zorz. Io e il Z:maro 
Pres. E d’ Agostino? 
Zorz. Disse che non aveva danari, 
Pres. Prima di pagare non parlaste con 

qualcuno ? 
Zorz. Non sò. 

Pres. Quando uscite dali’ osteria ? Dopo 
PAve Maria? 

Zorz. Mo!to dopo. 
Pres. Usciste tutti e tre. 
Zorz. Si. Uscendo dall’ osteria io can- 

  

tavo. Passammo il ponte della roggia di° 
Palma e ci dirigermo versa l’ argina del 
Torre. Dopo pochi minuti mi volisi e 
nan vidi fi D'Agostino. Lo chiamai Bepi 
Bepi. Nessuno rispose. Ritornai indietro 
e chiamai ancora tre volte. Una voce 
rispose che volete. 

Pres. Era la voce del D'Agestinc? 
Zorz. No. 
Iì Zamaro allora disse: Gompare an- 

deme, lassa chel vada dove chel vol 
Pres. Il Zamaro senti ia voce? 
Zorz, Non so. 
Pres. La vece non dissa: Vada a Tri- 

cesimo, non vogio venir co’ vualtri? 
Zorz. Nossignor. Il D'Agest'ino lo, disse 

prima di passare il ponte. 
Pres. Parchè voleva tornare indietro? 
Zorz. Perchè avava da parlzre cen un 

imprenditore della Germania. 
Pres. Voi che facesta dopo? 
Zorz. Prendemmo la via deli’ argine e 

lo costeggiammo fino alla strada che da 
Godia mette a Salt. Quivi traversammo 
a Torre e giuagemme a Salt, quindi a 
Povolette ed insieme a Grions. 

A Grions ci fermammo un peco, pe- 
scia io mi recai a Ziracco. Giunto an- 
dai a casa mia. Eotrai nella stalla .e 
chiesi coma stava l’armenta, cho doveva 
partorire. Mi risposero che stava bsoe, e 
che ancora non aveva partorito. Andai 
a dormire. 

Pres. Che ora era? 
Zorz. Non s0. 
Andato a letto, la moglie mi disse: ss 

cioch che tu sses. Con chi hai fatto il 
mercato. Con Zamaro. Riternai a casa con 
lui e coi D'Agostino, anzi questi si fer- 
mò a Rizzolo. Era ubbriaco anch» lui, 
basta che non sia andato nell’acqua. 

Pres. Ccme eravate vestite quel giorno? 
Zorz. Da festa, con la stiriana. 

        

cuore, . 
Qual sarebbe l’ avvenire di quella fan- 

ciulla? Nulla le poteva lasciare! Nulla, 
nemmene un nomes |! 

Nella lettera che scriase al signor Dan- 
glebeau, riassunse i dolori e i sscrifizi 
della sua vita. 

« Dio mi prova oltre le mie forze, direi 
x se non fossi cristiana. Io non sopravviverò 

Vs ne supplice, continuate da lontano 

parola di Gastone e al giuramento di una 
moribanda: difendendo i nostri interessi 
compite un atto di giustizia. Il trionfo 
dei malvagi è spesso di breve durata.   

; 
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« Il signor di Luzarehes lo imparerà 
un giorno... Egli mi offerse soccorsi che 
io rifintai. Riseveremo intera Ì’ eredità di 
Enrico di Marelles, ma non accetteremo : 
mai l’elemosina di colui... Mi avete ca- 
pito, amico mio; forse non troveremo 

{ ie carte che il mio povero marito portava 
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con sè, giusta il desiderio delio zio, ma 
non andremo mai, comes mendicanti a 
battere alla porta di quel castello di Ma- 
rollez che ci appartiene legittimamente: 
serberermo la nestra altera povertà, e voi 
e i vostri amici saprete che la vedova e 
l’orfana di Gastone sono sempre degne 
della vostra protezione, del vostro aff-tto.» 

Questa lettera fu per così dife il testa- 
“mento di Arinda. 

Pochi giorni dopo che l’ebbe scritta, ‘ 
i diala saluto. i su Melania, ella provava una stretta al cui le riusciva sempre più impossibile : Nal banco signerile ove un tempo il 

vette |’ intimazione di lasciars la casa di 

le 

lungo tempo alla sventura che mi opprime. | 

  i pagare i! fitto; ed in una piovosa gior- 
| Data di marzo madre e figlia, dietro ad 
\ una misera carretta carica dei mobili cha 

  

accordava loro la legge, abbandernarono 
via Truffant senza lasciare il loro nuovo 
recapito. 

IX. 
Un protettore, 

Era il di delle Palme. Da ogni casa, 
‘ dalla più povera capanna di Marolles, in 

a proteggere la mia figliuola. Credeta alla | quel giorna tutti uscivano con un ramo 
verdeggiante in mano. Gli uni portavano 
un mazzetto di bosso prese dalla siepe, 
gli altri un ramoscello di betulla, I fan- 
ciulli parevano superbi di tenere fra le 
braccia quel mazzetto sfuggito alle nevi 
invernali, a questa promessa di prima- 
vera. : 

Nella chiesetta di Marolles, mani pie- 
tose avevano sparso di foglie il sentiero 
per cui il prete doveva Dassare per asper- 
gere il popolo. Le fronti erano curve; la 
grande mestizia della Chiesa dominava 
la folla. 

Dapo il divino uffizio, la cui maestosa 
lentezza ed i mistici riti commovevano 
gii astanti, cisscuno di questi, lasciando 
la chiesa del villaggio, s'avviò al cimi- 
tera. i 

Jarnille e Coletta, con enormi rami di 
bosso in mano, si trovavano si loro posti 
vestita a festa; essa. pregavano Dio di 
cuera depp aver rivolte ai vicini un cor- 

vecchio Karico veniva a pregare Dio, 
stava il vecchio Ssbatiano. curvo, cai ca- 
pegli affatto bianchi, col volto ssgnato 
dai marchie di un dolore indimantica- 
bile. 

In mezzo agli uemini stava Rameau- 
d’Or, cha cautava con voce sonora. An- 
ch’egli avsva fra le braccia un ramo di 
bosso. 

Den Cheisel volse alla povera gente, 
che le circondava, semplici parole, im- 
previaie alio spirito del Vangelo. 

Ki si fece catechista pei vecchi, pei po- 
veri, pei fanciulli, e tutti, lasciando il 
luogo santo, portarone in fondo all’animo 
un ramo di speranza divina che doveva 
fiorire in eterno. 

Sotto il porticato gli usmini si abboc- 
cerono. 

Bisogna ben confessare che vi si parlò 
di affari, vi si conclusero dei negazi. 

La denne, preoccupate dei menomi in- 
teressi, studiarono le vestimanta delle 
lero rivali in elegnza viliersccia ; Jarnille 
colla sua foeletta di drappo azzurro e Co- 
letta colla sua vesta di forma elegante 
portavano il vanto su tuîte le altre. 

Mentre Jarnille conversava colle vicina, 
Rameau-d’Or entrò nel cimitero, e musse 
fra i verdeggianti monticu)ì, finchè giunse 
alla Cappella in cui la famiglia di Ma- 
rolles aveva la sua sepoltura da cinque- 
cento anni, 

Era dispesta alla guisa della cripte, che 
si trovano nelle chiesa antiche. Una pic- 
cola volta ombreggiava le tombe il cui   

carattere variava, giusta i secoli in cui 
erano siate costruite. Sulla dus ultime 
tomba nen sorgevano statue; una sem- 
plice iscrizione: Enrico di Marolles morto 
il 18 dicembre 1881. — Poi, nei!’ uitimo, 
una Jastra poriante questa iscrizione: Ga- 
stone di Marolles, ultimo del nome. assassi- 
nato il 15 dicembre 1881. 

Quando Ramesu-d’O: entrò nella cap- 
pella funeraria, Sebastiano già vi si 
trovava. 

Col cuore pieno d’angoscia, pregava 
ad un tempo per il vecchio che aveva 
vervito, per il fanciullo che aveva amato, 
per il giovane di. cui aveva perorato la 
la causa. 

Non si mosse, udenda spingere la por- 
ta; non voltò il capo, sentendo piangere. 

Ii domastico di Jarnilie ruppe la metà 
del ramo di busso, e lo pose sulla tomba 
di Gastone di Marollss, poi, dopo una 
mezz’ era passata in quel luogo funebre, 
ussì, e riprese il suo cammino nal ci- 
mitero. 

In quel momento anchs Sebastiano 
usciva dalla cappalla. 

Con occhio pietoso seguiva Ramezu- 
d'Or, poi macchinalmenta presa lo stesso 
sentiero. È 

AlPestremità del camposanto trovavasi 
un punto isolato, mal cinte dal crollante 
muro. I rovi e le ortiche crescavano in 
quel tratto di terra. Nessuno si recava 
colà, e, di notte, la gentes paurosa si se- 
gnava passando da quella parte. 
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costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
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‘inere le domande alla Ditta: 

°pos ‘o per Udine presso il farmacis'a GIACO @ 

“alla... sgia,, Fiazza V. E. 
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! Re: Clero Spett. Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

; Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in 
cristallo di Venezia del diametro di me- 
tri 1.92 X<_-2.50 di altezza. 

GRANDIOSO SEPOLCRO dipinto artistica 
mente ad olio, addatto a qualsiasi altare. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto ne: o. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e 

lucidato. Desiderando si può anche. ar- 
centario.     

CROCE CON ELEGANTE, PIEDESTALLO | in 
pietra artificiale: monumentino adatto 
a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 

OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di 
seta con ricco bastone con gruppi dorati. 
Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : 

DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
colorivda sE 25a cl; 1925: 

SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
diversi VELI OMERALI. 
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A TIGONE d Ci a Ilan e 
CHININA-MIGONE è la migliore delle 

acque igieniche per i!avare la testa, togliere 
la forfora, arrestare immediatamente la caduta e 
lo scolorimento dei capelli e della barba ed age- 
volare lo sviluppo. St vende in fiale da L. 259, 
2, 3.50, 5, e &.59. Più cent. 84) per pacco postale. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE iston 

mac'a L. V. BELTRAME 

ON SERVAZIONE 

Premiati 

aV colle più alte onorificonze 
N accordate alla profamoeria, 

ELICORA-R'GONE, Acqua innocua, che 
dà alla capigliatura un impareggiasile colore 
biondo oro, tanto ricercato ed apprezzato nei gi 
bambini e nelle signore, — Costa L. & Ja fiala; #3 
Più cent. SO per la spedizi ne. 2 bottiglie per 
L. 8 e 3 hottielto $î franche di porto, 

FETTINE DISTRISUTORE con sere 
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Den un DUE TORCIERI in legno dorato. 

in TUTTA SETA, laglio perfetto, guarnizioni oro, nr 
Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire DEL 

Pittori e Scultori con stabilimento per la. fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

NB. — La soprasvritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati 

| tanea (un sol flacone) — Per tingere immedia- | bateio per SD dere du s di omogencamente e litica +4 
tamente i capelli o la barba con ficilità e spe= | per bene, sui cspelli è la barba, qualunque acqua un; fr, 

i ditezza. — Costa L. 1.59 la fiala; Più cent. 25 | odorifera, 0 ci senza macchiare né la bian 3 di SaS 
per la spedizione, 3 fiale per L. 4,59 e 6 fiale | cheria, né In pelle, con grande economia del li- ice la 
per L. 8 franche di porto. quido impiega to. Costa L & con accessori. Aggiun- 3 lare, Or 

ama pure d e ne j 157 mn € ANTICANIZ E-MISONE, Di soave. pro= gere cent. per dizione a mezzo posta, 8uo sha 
Pia se sei 

fumo, serve per ridonare, in poco tempo alla TINTUSA ILA NESE RIGONE pers gas Variazio 
barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, il co- | fezions=ta Gate taneza — NO. tre fiule), - el attribui 
fore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, | Per tingere subitamente i capelli e la barba co vai ag 

senza macchiare nè la biancheria, nè la pelle. — | un bel biondo, castano 0 nero, E° di certo e i C80; i 
Costa L. 4 la bottiglia, per la spedizione cent. 80. | pronto effetto. -- Costa L. 4 la scatola, per la ES Parlam: 
2 bottiglie per L. & e 3 bottiglie per L. 88 spedizi one aggiunte vpre cent. 80, 2 cola per L.® E E E pri 

franche di porto. e 3 scatole per L. ff franche di porto. = sita di 

f suddetti articoli sì vendono presso i Hesoziant! di Profumerie. Danosito -Generals de PRIBONE & ©. — i a È una Si 
Via Torino, 12 — MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi, e Anticoli ner la Toletta s di Chinsa- oa È 
Blieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumi ri, p; fitochi sri, Bazar. SÒ È Berlino 

tornata 

Che NI 8 

            
  

  

  
          

  

    

Suoi 
COmpre 

premiata con due Bc al Esposizione Regionale 1903 << Cl con 

si oa > oo iii EHILILINTI | pe Song Si 
ASSORT TIMENTE “bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — a_i ece. ki; un <a È | al Parl 

3 hiue: iene Pelliccerie — Re — Di ità oggetti per O SEI ha rio 

 Giocatoli — Articoli por: reg rali. 
casa SOS n a "i "= A 

LO per Btacci © Buratti 

A richiesta s1 fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit 

! PREZZI MODECISSIMI 

co | UDINE, Via Mercatovecchie N 4 & Lia (FA a B B RIC A UDINE, Via Mercatovee Ne A non pe 

di qual 

OMBRE OMBR.HI ds 
fumatori — Scarpe gomma — V aligierie di futta novità — Borse e borsette di pelle 

Si coprono fusti vecchi Wombrelle e cmbrellini con stoffe di qualunque 

    
» Premiato con a d’ ord all uu a di Udine 1903 & 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 999500 
x so a Z da i 

anilatta nai 1 a Pas lanitatture varie || Arredi da Chiesa c | O F JU Stalla, 
i i e S| Gi Carey 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, se #3 i. Parole 
i sa : co . 5 ; = AB € lama 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli ic o 2% vi i 

| Staren 

Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, . 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thtl in seta e oro, Copri di i JR Viritto: 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside; Ombrelle per Viatico, Stratti : Lo nf o i ei 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per (3 i o I gio veda] 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Pai) ioni per altare in seta, bour- do O dl 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, ui i, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, di. Tiocche, Sielle fiocchi 

pian I e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 

atture. | olo per con :fraternite. con aste da L. 155, 200, 

. Piviale 300, 350, 400 ir più. 
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